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Avvèriimentiii chi leggè;
"0-" ~. Protcfla,dell'Autore.

:'N' sr, dare.alIa luct là Vira delI~:Serv~di Dio SUOltMARTANcao-

. LA VIRGIlJ. Terziaria Car~elitan:l non, lì è prerefo formare
.uua Vita diffufa, maJoJam~nt~ un breve RiLkeuo, per foddìsfJfe '
.Ia pietà di molri, e fpecia]mèhteddla Illufiriflima CItta di Urbino)'
che J~a(pe'ttavano con aouerà. LoIìarfi formando di gÌ.1 gli articoli
perprender le.giuridiche Informazioni sÌ deJJc dì lei Virtù, come ,
de" fuoi miracoli ,iiccomeci ha toJti dal1~tnpegno di e{fere più pro-
lini inquefla Illcria , così rorrnan , che faranno} Proceffi.dara Iar ..
go campo al formarnènto di una Vita più copiofa . In quanto a me,
in impiegando la mia debel fatica in formare quello Rl1hetto, ho
cercato di foddisfare ad una mia particolare divozione verfo Ia Serva
<li Dio: e fono tenuto a'Padri della fua Inclita Religione per avermi

. impiegato in quefì' Opera, .quantunque fra di effi non mancar.
;fero [oggetti eflremamenre più valevoli per formarla con più efu-'

.. dizione, e con miglior fìile ti In quanto alle norizie , non vi è co~
fa, di cui non abbia avuta. fede giurata; onde potrebbe più roflo
chiarnarf Procdfo, che Ifioria. Ciò però non ofìante, in elecuz.io ,
ne de' Decreti della gloriofa memoria diUrbano VIlI. c della Santa
Romana Univerfale Inquifizione proreflo e pretendo" che non lì .
prefli altra Fede a quanto ho fcritto nella prefente Opera, che quel-
la; ch'è fondata [apra I'aurorirà umana: fottoponendo il tutto al
giudizio della Santa Sede Apofìolica , a cui mi protdìo in tutto ~
per tutto lJb~ìdientiffim<? fiSliuolo ~

D.CA~
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AvvertimQ.nt!'·a ,~hilegge;
<: ~,Protcfla .doil'Autore ..

'N' nr, dlTe.2J121uc~là Vira dell~:Serv~ di Dio SOOft MARTANÒIO •
LAVIRGIlJ Terziaria Carrnelirana non, lì ~ prerefo formare

una Vita diffufa, maJo]am~nt~ un breve Ritketto , per foddìsfare -
.Ia pietà di molti, e fpecialmèhtedèJIa IIIuLl:riffima CItta di Urbino)'
,che J~a(pàtavano con anfierà, LoIìarfi formando di gjà gli articoli
per-prender le "giuridiche Informazioni sÌ delle di lei Virtù, come'
del> Cuoi miracoli ,1ìccome'ci ha tolti dall~tnpegno di ellere più pro-
lini inquefìa Illoria , cost rorrnan , che: {aranno,i Proccffi.dard Iar .•
go campo al formaménto di una Vita più copiofa • In quanto a me,
in impiegando la mia debel f~tica iz: forma~~ qu:fio Riìlretro , ho
'cercato di Ioddisfare ad una rma particolare divozione verfo Ia Serva
'di Dio: e fono tenuto a'Padri della fua Inclira Religione per avermi
impiegato in quefl" Opera , qu~ntunque fra di effi non manc~[.
fero foggetti efiremarncnre più valevoli per formarla con più eru-'
dizione, e con miglior flile . In qu~nto alle notizie, .non vi è co~
fa, di cui non abbia avuta fede giurata; onde porrebbe più toflo
chiamarfi Proceffo, che Ifloria . Ciò però non ofìante, in efecuzio,
J1e del> Decreti della gloriofa memoria diUrbano VIU. e della Santa.
Romana Univerfale Inquifizione proreflo e prcrendo ç che non fi
preni altra Fede a quanto ho Icritto nella prefente Opera, che quel.
la; ch~è fondata Iopra l'autorità umana: fottoponendo il tutto al
gi~diz.io della Santa Sede Apofìolica , a cui mi prorefìo in tutto ç
pèr tuuc ubbidienriflirno figliuolo ~

D.CA~
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: N' nr, d3Te.~I1~luce!à yira della ~erv:t di Dio ,SV()!t MARTANGIO- ','
LA.VIRGILJ Terziaria Carrnelirana non, lì c prerefo formare

Vlla Vita diffufa, maJo)am~nt~ un breve RiLketto, per foddlsfdre '
,la pietà di molti, e fpecj~lméhteaella Illufiriffima Citra di Urbino,'
che l'arpàtavano con antietà o LoIìarf formando di gia gli articoli
r= prender le, giuridiche Informazioni sÌ delle di lei Virtù, come'
de' fuoi miracoli ,1ìccome ci ha tolti dal1°';tnpcgno di elfcre più pro-
lifii in 'quefia Ifloria , così rorrnan , che: (arannoi Procefli.dara Iar-
go campo al formamento di una Vita più copiofa . In quanto a me:)
in impiegando la mia debol fatica in formare quello Riflrctro , ho
cercato di foddisfare ad una mia particolare divozione verfo la Serva
di Dio: e fono tenuto a'Padri della fua Indica Religione per avermi

'impiegato in quefì" Opera, quantunque fra di dlì non mancat-
.fero [oggetti etìremamenre più valevoli per formarla con più eru-
dizione, e con migliorltile. In quanto alle norizie,ilOn vi è co-
fa, di cui non abbia avuta fede giurata; onde potrebbe più toflo
chiamarfi Proceflo , che Ifioria. Ciò però non oflante, in efecuzio ,
ne de' Decreti dellagloriofa memoria di Urbano Vlll. e della Santa.
Romana Univerfale Inquifizione proreflo e prctcndo ç che non fi '
preIti altra Fedea quanto ho Icriuo nella preferite Opera, che quel-
la; ch'è fondata Iopra l'autorità LImana: forroponendo il tutto al
giudizio della Santa Sede Apofìolica , a cui mi proreflc in tutto ~
r':r tunc ubbidientiflimo figliuolo ~

D.CA~
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.D. C1ROLl!S,:A~!ONIUS ORf)l
,:1 ·c, 'i' ,

Pr;epo}ìtlls Gcneralis COl1gregqtionlj -
. 'Piarunz Op~rariorum~-'!-:

-"",- :
-, ---_.: .

, .

-, ... -,".- . . .'.

. c' ·'UM Librum ,cui Tit~lus ell ( Vitoddla Serva tli Dìo~SuorMarjtlll; .
, gioIa Virgilj) a Francifco de Simone Congregati9nknofirre elabo-' .

. .raturn • aliquot~jusdem çongregationis The9}ogi~qlJibus_comrnilfunL.
fuir , recoaeoverint , & in lucem edi pofle prçbaverint ; ut typis mande-. .
tur facultafernc.oncedimus, Iiita iis , ad qUO! pertinet videbitur ...

. . Darum Neapoli ~iç:j.Februarii 1737. . •.,

Cflroltu Antoniur Ol'jì Pupojìtus Gmeralh CongregationÌl
.' Plortan Operariorum; .' .

i.· .

----------------,------~-----------~
,[MPRj MA 1'7)7(.

Si vidcbitur RiilO P. M. S. Pal. .Apoll:.
. W. Epifc. Bojane», Viujg .

...,..."."" ~. "''''"",, !'>,•."•.••';t·"·\l.~ ('IN.•••r'>'""-'" t'lN~ t">N-1\ ..~~~~~~~~~~~~~~~~~~~
IMPR..!MA 'IV7(.

Fr.Joachim Pucci S.Th. Mag. & Sec. Riili
Patris S. P: Ap. Ma~. Ord. Przd .

.'

. -" .

b J IN.
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,,"Che ,~ còntengonO in quefl:' Ifloria ~
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CAPITOLO PRJMO~.

NAfcita ,Patria, c Parenti di
, Saor Mariangiola • p: 1.

C A P. n.
r,I>rimjzje dello Spirito .di Mdriaf1":'
• gioIa. ,P-4-

C A P. II I.

'Mtirirmgiola l/dIa Jua informità è
ijlruita ne' rudiment] della Fede.
Suo[eruor» in apprenderli , epra-
ticar/i. p.e.

C A P. IV.

FiJlruittt Mariangiola circa i tre
, .Voti, egli [ti.

fJJazienza mcjlrata da .lviariailgiola
,Icllti Jr.ta informiiò. SNGiardent]
&jìde;-jdiJarfSrJilta ~ p.13·

C A P. VI.

\

Guarifce della Jua inftrmità. C01J
qual'forvoN co;nillciaffi ad efor-
citarJì nelle Virtù. p.16,

C A P. I vn .
Fervore mQ(lrdto da Maria1J(rioltU

, b

ndJ'cfircizio delle Virtù neJJa-",
JtJa!ailc iullc zea • p. 19'

C A P. VIII.

Drflderj di A,fariongiola di patirc:»
per Dio. Comincia a [reouent are
il S"lgrmi:Ci!!Où!la i'mi';nza. Si
Comuuica la prima volta. P,l. I.

C A P. IX.

Si porta Ì1tl'\fwa .-:!Iavjjùa dell'a,,':
fIO Ssntc , p.2.;.

CAP.
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Mariangiola ; applicata a lavori
. della Compagna; e come dia Ji di-

port~J1iin jìmilc impiego. p.i.6.

t;. A P. ". XI.
." . .

'Porta1}ùntiiJiMariangiolà nelta/tIfi
Giovinezza. . p.28.

C A P. X IL'

'J'rc'lJ'lJcdein iJPirito la morte del Pa«
. .dre : loftr'lJc nella ftlaJl1flrinità ,

ed afTif/eÌ1urepida ai/a di ltli mor-
te , P·3I.·

xv
C A P.o·:·'xltr .

'Mariangiola (,eJlapriva delJuo Di-
. rettore :1ldeggc un'altro, l: fliefl i

entrando in dubbio delfoo [pirito
'1Iaria;nm!e l'eftrcì/a. PrevvedL,.

'la morte ddpropiio Fr..atello,p·3 4•.

. CAP. . XIV.
'Mariallgiola uien« graziata daiSi-

gnore di lilla contrizione Jlraordi-
narla de'fooi difetti , OpprefJa rl:J
una grave infermità, reJlaper lo
fpazio di undici anni cicca. p.j S.

C A P.XV. .
Il Sig/1orefolle va M:1/"ial1giola del.

la Jt!a inftrV1itò . .l,..{uore.{a di lei
Madre. Qga! fl fo/fo dopo ciò il

foo tenor« di vi/a. P·42.

L I B°BO S E C O N DO.
C A P I T O L O I.

1\ If A;·jangiola re/f a prioa del Juo
l V1 Direttore. Comincia adiri-

gerJì dal P. Gio: Domenico ']].Ol1ft-
glioli. Vfjìd'Abitodelterzo 01'-
dine della l'v1adIJm;a del Carmi-
ne . P.45.

C' .A P. Il.

'E' 'Vietato a .Alai'Ìrmgiola ildh;iger-
f d,,'Padri Certnclirani . Sua raf-
- f(.f:.:;r:tZiCile i» cis , S' aoblica ti ri-.J.:~ r:
..:~;·iJ_I:;rc};: Dcm:« dcl!« C:/:t.~ r!i
j\':f:,:'r .:.:~~_:.~. [' . ~•••.. ~.; .•• -i-." •

C A P. II I.

Suor l'vbri:lIlgiolo è amineJ!o alla:»
Proft1f:oilr. COriuua snirabi!» Vi-

jic."1r le 'DÌCil''i:ol1i[tj!c!a l" grJ/~L1

Carita d' Innocmzo XII. S:ùJTI10

POlltef.a. p.) o.

C A P. IV.

'l\iccve varie. i;ltelìigenzc i:-: ;jicdi!ar
1"p, r.; d' C ,~ r...;,r) r.•..•. "IJ'~'J.e . J C.•L, L....#.';.0, (jO-

t=: ::~::':';,'~:~C:~.('r ';·~;I.:i;::.~/~Z'C_j

i"::'~~"" 0'0" l' )'.:
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X-Vl' "e/;Y~'«\,' "
CA P. V. ,:'i."" , _ C A P. X.

, ,';<' ,'''' _:~:'>~~>',:-SuorMariongiola rejlituifce10vijlti
Suor M(/r~ongiol:l riceve il,! t!ioJ!i)~,P)tùperfone cieChe. . . p.68.-

me per dijcerncre qu(UdjpJro.~~o~,,:~~:::.," , ' , ,.,' '.: :
ni, cb«vmgol1ool1i"i • Il Sijl1oré'f:'c';' ,,,C AP:' " .XI.
ft compiace fijgllorire tlna,po;ma ' It1tJioper comprovare lo gran CO~if4
Idrapica per mezzo di lei. ; p.J 5.' di Suo, Marj(L1Jgiolo, pcr lc di M

, ." ',' '-::,:~~~.:,,' ~ ~rozi().j moltiplica molte coft, cHe
, " CAP.', VU~:'7~f:~.;:firiJonollU'tlmanotJfo., p·7J-
. . . '. '.-' - . i~:~·,,~;:?,"'f~·..· - .:. ,

Suor Mor;allgiola;( fpofotll-iftl ç;eI~ :;é~:~'c' A 'P. XU. "
Crijlo. ,dtlOmirobj/ç ftrvonJofrO. "Epregata Su~r MoriongìoJo Ilfare
di ciò. ,p.; 7· ' orazione prr la riforma d'un Mo-

'J4/(ro. Il Signore con U;JO mirà-
.iJikvijìone le fa conofcer« , che il
Monajlero n011era per rifonna:»
Jì ·P'7 3·, ç A P. ' XIII.

.: - =. .i....

,c A P. 'VII.

Ssor fofJJriongiolo ",iene grllz'jot~
dal Signore con altri celrjli fovo
ri.' ' ,p.6~

'c A -P. VI I I. ' Suor Mariongiola opero colloo eelo .
. Lmoflrepitifa ConiJerjione. P··76." ..

Saor Ma60ngiolo deJìrlero per /ao
, maggior profitto.di foper leggere,

el(l1za alcun Maeflro l'appl'mde;
.Il Sig/Jore .le fa cOllolure di oo-
lerla in tlnojlolo arido, ,e difolo-
I~. _ ,p.6~.

C A P. IX.

IJ Signrre oprro uari«guarigioni mi-
roc%fo ptr mezzo di SuorMari-
o17O'iolo,mentr« ella attende 011:0'."rit atruole efirà.;;io tii vijÌJaregJ'
informi. , 1'.60.

C A X IV.

Suor Mariangiolo è oppreJJada alla
.,gro'iJ(itJfcrmità , la quale ne' fli

, 'onni, .cheflpravjfJe la lime in tI/1
findo di letto, p.79 •..

. C A P. Xl V.

Pre'iJ'Ilede leJro/fime paffat( glterre d'
Itaiia : [uoiftntimenti /il di ciò •
Alta jiima formata delloIlio Vir-
ItI do'Sv!dotiSpogliooli "clpoJJ;;g-

.gio per Wapoli. p.ÒJ.

Ll-
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c .'X' 'op .' l T. O L O I~

D'El:~~o ~lgiOÌ1c.. :1'.8) •. .--. C-A P. . tX:' ~:'

'. -c', -A_P. I I., - 'Stiacompilo 0!forvol1zooc'tr« 'Viti
Dd/a fiiafioc. . . <--i?.!ligioJì· op. I06!

. - - . 1 •

CAP. 111.
-

Dello [a« S;eronzo. P-91.

C A P. IV.
j)ella foaCarità 'JIc.rfoDio. . P.94.

e A P•. V.r:
StiO Amor« verfo lii Sagro ''Vmanita

di Gesù CriJlo, lo Vergine SIJ11tif-
jiwa, ed altri Santi. P_96•

.
C A p. ' VI .

-,

. Dd/o [tiO Carità' verJo il ProlJi-·· -
me. . P'99'

C-A P. VII ..

Suo Zelo intorno
Anime.

C A P.
pelJa [aa Vmiltti.

alla foltltc ddl'
p.IOI.

.VII I.
p.roj.

C A P•. ··X.

Più Virtù injiemc di Suor Mari;":':
-giolo_; Fortezza, Marljtletudi1Jc.
etl Orazione. p.1 09.'

C A P. . XI.

Della [a« G,-òììttldill(; e' PrfJam:: .
2:0. p. r ra. "

C A P. XI I•

Della gran capacità, di ,ui [udoto-'
lo Saor MlJriangiolo p" intende-
re ciò che appartien» allo S;id-'
lo. p.l ~4.

C A P. XIII.
. I

Scntiment! di S'fO/' .ll/lari,mettolo fu
., o.

le Virl:l- Teolflgoli, ed ali re Vir-
Jù. p.1I8.

LI-
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Dd tIo,iotIelia Scienza poJJetItÙDtltu
Suor Moriongiola. ' P.I4I., Vari -dccidenti òccorji nel~tleJirno

1<empo,in -'tli .JPjrg JI1 Serva .di
DJfJ. p.'I:l.6.. . C A P. VI II.

.•.

.s ' !C A P. m. c . 1{jjleJJiotii di $tlor 'Moriangiola f(l'l
'. • '; .. , .' ' " .simb.oJod~li .ApqJJoli. P:148.

DI tlÒ :C'h/! ,Qccorfl t1up.o la morte ài' -
SllorMaf:irJf1giol(J, re aello ftll1.J· '. . I§. - L',
[epoltara : . ,p.I J7. . . ... p Rima Meditazione per il Lune.

C ,A ,P.. IV. .dldeIBenefiziode1la Creazio-
ne. p.ibjd.

V8rje grazie ,opero/etIa Dio com~
piornenre fl crede pe'Jn(riti.di Suor

. Mar.ian,giala. ' p.l,] I.
i. U•

MeditaZione
Benefizio
-ne.

per .il
della

Martedì del
Gratificazio-

p. I4'%..
.C A P.

,Varie l'rofozje fatle daS«uy Mori,;.
PtgiolaVirgilj. p. 134' ' ~.,III.

'C A P. VI. Meditazione per il Mercoledì dd
Benefizio della VocazioneJl.143.

~. IV.
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